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Finanza locale 
Governo, ancora 
un sopruso contro 
le autonomie 

Il governo, con i! decreto legge 
di fine d'anno sulla finanza loca
le, ha compiuto, nel confronti del 
Comuni e delle Province, un a ito 
di una era vita che non trova pre~ 
cedenti Con quel decreto è stato 
sospeso II diritto-dovere delle 
Amministrazioni locali di redi
gere e approvare il proprio bilan
cio, tino a che il Parlamento non 
avrà approvato la legge di rifor
ma della finanza locale 

L'approvazione del bilancio è 
un atto basilare dell ordinamen
to democratico delle autonomie 
locali Al punto che è il solo atto 
nella vita dei Comuni e delle 
Province per 11 quale è richiesta 
una maggioranza qualificata 
mancando la quale si ha —-come 
è accaduto di recente a Napoli — 
non soltanto la caduta della 
giunta ma io scioglimento del 
consiglio comunale e la convoca

zione di nuove elezioni Da que
sto decreto terrà un insperato 
aluto alle maggioranze trabal
lanti e precarie che saranno eso
nerate dail obbligo di verificare 
attraverso 11 \oto sul bilancio la 
loro esistenza mentre verranno 
penalizzate fin nella gestione 
ordinarla le Amministrazioni 
più impegnate nello sforzo di 
programmazione pluriennale 
delle risorse 

Qui slamo addirittura allo 
scandalo mentre U governo tes
se le lodi di se stesso per la pun
tualità nell approvazione della 
legge finanziarla e del bilancio 
dello Stato, si costringono 1 Co-
m uni e le Province a passare dal
la precaria finanza annuale, alla 
ancora più precaria finanza tri
mestrale 

Le autonomie locali Insostan-
za con I Incostituzionale decreto 
di fine anno sono tenute <tn 
ostaggio* dal governo per 'Stimo
lare* il Parlamento (cosi ufficio' 
samente si dice) ad approvare 11 
disegno di legge di riforma della 
finanza locale che giace ormai 
da mesi al Senato 

La verità è che II disegno di 
legge governativo è Insabbiato 
non a causa dell inerzia del Par
lamento, ma perché vi sono su 
di esso profondi contrasti ali In
terno della stessa maggioranza 
Contrasti clamorosamente ve
nuti alla luce con la bocclntura 
del decreto-legge con cui il go
verno aveva tentito di Istituire 
la Tasco (tassa sui servizi comu
nali) un imposta famigerata per 
1 Iniquità della sua concezione 
per la difficoltà della sua appli 
cazlone perii malizia con cui si 
voleva — e si vorrebbe — gabel
lare per ^autonomia imposltlva* 
ììcompìto addossato al Comuni 
di esigere dal cittadini una con
tribuzione aggiuntiva ma che 
per i Comuni varrebbe solo a 
compensare una riduzione di 
trasferimenti da parte dello Sta
to 

L'argomento giustificativo 
della 'benefica provocizione» net 
confronti del Parlamento è dun
que mistificante e fragile e serve 
a nascondere non solo le divisio
ni della maggioranza ma anche 
una concezione del poteri e del 

rapporti istituzionali del tutto 
difforme da quella sancita dalla 
Costituzione Occorre dunque 
che nel confronti di tale decreto 
si sviluppi nel paese. In tutto 11 
sistema delle autonomie, una 
reazione appropriata alla sua 
gravità, per un pieno e Immedia
to riprìstino, a tutti I livelli, della 
normalità L'eccezione di Inco
stituzionalità nel confronti del 
decreto va sollevata in ogni sede, 
anche prima che su di essa si 
pronunci, Il prossimo 20 gen
naio Il Senato Solo così si può 
sgombrare ti campo e affrontare 
una seria discussione sulla fi
nanza locale 

Per parte nostra, con l'ordine 
del giorno presentato al Senato 
durante la discussione sulla leg
ge finanziarla, abbiamo avanza
to concrete e costruttive propo
ste per dare agli enti locali cer
tezza e sufficienza di risorse fi
nanziarle per 11 1987 e per con
cludere rapidamente II processo 
di riforma organica della finan
za locale 

Antonello Faloml 

IN PRIMO PIANO / Una megacentrale che doveva costare trecento milioni 
Du« Immagini 

di Angra 
da i Reii, 
paradiso 
turistico 

a pochi 
chilometri 

da Rio, 
dova sorga 

la megscentralo 
nucleare 

Truffa nucleare 
da due miliardi 
di dollari a Rio 

Si chiama Angra I e ha ii record degli incidenti 
Produrrà energia al triplo del prezzo corrente 
Il piano di evacuazione è di fatto inesistente 

E c'è chi vuole costruirne un'altra a San Paolo 
Dal noitro Inviato 

RIO DE JANEIRO - Il 
grande cartello all'Ingres
so dice più o meno cosi ve
nite a informarvi sul fun-
alonamento di una centra
le nucleare e vedrete che 
tutto è «Icuroi non c'è pro
prio niente di cui aver pau
ra. basta avere le giuste co
noscenze Il plano di emer
genza è da libro del prima
ti partono da Rio de Janei
ro, ohe dista 130 chilome
tri, gli autobus della com
pagnia municipale per 
raccogliere gli evacuati I 
quali vengono avvisati che 
c'è stata una sclocchezjuo-
la, come un incidente nu
cleare, da 16 sirene che so
no state installate e prova
te 80 giorni (a, ma ancora 
non sono In funzione II 
plano di evacuazione è per 
lo meno ottimista richiede 
19 giorni di tempo, 15 chi
lometri è distante l'abitato 
più vicino Questo è 11 po
chissimo che trapela dal 
segreto più assoluto II si
stema nazionale di prote
zione del programma nu
cleare — è cosi che si chia
ma, sia chiaro, non di pro
tezione della gente dal nu
cleare — è coperto da se
greto militare L'ipotesi di 
un Incidente grave, questo 
si sa, non è.sempllcemente 
calcolata È cosi la situa
zione di Angra I, megaccn-
tralc nucleare brasiliana, 
pochi chilometri da Rio, 
costruita sapientemente 
tra Angra dos Rcls, para
diso turistico dal quale 
Sartorio I traghetti per Una 

rande, e Parati, splendi
da cittadina coloniale un 
tempo passaggio del mer
cato dell'oro, oggi, con la 
sue casette e le sue chiese 
di tutti 1 colori, monumen
to nazionale e mèta di visi
te continue E non è finita 
qui annunciata dal gover
no militare allora al potere 

come prima realizzazione 
di un grandioso program
ma nucleare, Angra I do
veva essere pronta nel '77 e 
Invece è stata inaugurata 
nell'83, a 12 anni dall avvio 
del lavori Doveva costare 
300 milioni di dollari e sla
mo già a quasi due miliar
di di dollari Dovrebbe, nel
le condizioni di sicurezza 
della popolazione già ac
cennate, produrre almeno 
energia elettrica, 600 me
gawatt Ma l'unica cosa 
che ad Angra riescono so
no 1 guasti 

Ventidue fino alla fine di 
novembre scorso quando 
finito 1 effetto Chernobyl e 
le elezioni, hanno tentato 
di rimetterla in funzione 
Senza riuscirci per fortu
na Una volta si rompe un 
generatore d'emergenza a 
diesel, un'altra volta I ac
qua che serve a raffredda
re le bacchette d uranlora-
dioattlvo, dunque acqua 
radioattiva fuoriesce per 
colpa di una valvola difet
tosa In un serbatolo L ulti
mo guasto e ancora miste
rioso, tecnici venuti dagli 
Stati Uniti erano 11 che ar
meggiavano Dice Joao 
Penna, presidente della 
Furnas Centrala Eletrlcas, 
1 Impresa statale responsa
bile del funzionamento 
della costruzione della 
centrale -Il futuro appar
tiene a Dio E Angra torne
rà a funzionare quando 
Dio vorrà' Quef>t anno nel 
frattempo mezzo milione 
di dollari al giorno solo di 
Interessi 

Responsabile della for
nitura di una tecnologia 
platealmente superata e 
difettosa l'americana Wc-
stlnghouse Ma chi a suo 
tempo ha stipulato il con
tratto merita II premio 
dell'Ingenuità o quello del 
furto Infatti non sono pre

viste multe di alcun genere 
né per 11 ritardo né per 11 
cattivo funzionamento 
della struttura Oggi 1 
quattro protagonisti del
l'affare sono più o meno ri
masti In posti chiave da 
Penna fino a Licinio Sca
bri che Ieri era capo della 
Furnas, oggi della Nucle-
bras, la compagnia nu
cleare, fino al ministro 
dell energia, Aureliano 
Chavez, che era 11 presi
dente della commissione 
energia del governo Figue-

reido 
Accanto ad Angra I dor

mono, in costruzione, An
gra II e Angra III Doveva
no essere otto centrali 
pronte entro II 1990, frutto 
di un accordo con la Ger
mania occidentale — che 
aveva deciso come altri 
paesi che è più comodo 
comprare 11 nucleare fa
cendolo produrre al Terzo 
mondo — sarà probabil
mente finita solo Angra II 
Già qualche anno prima di 
lasciare 11 potere, I militari 

CtK»t 

capirono che tutti questi 
soldi per l progetti faraoni
ci non si potevano più tro
vare e rallentarono 11 pro
gramma Ma al tempo 
stesso ne hanno messo su 
uno parallelo e segreto, 
che In realtà riflette la vera 
anima dei militari, arriva
re alla costruzione della 
bonba atomica 

Chi dirige ancora oggi 
questo progetto nucleare? 
I militari Ancora e sempre 
nel segreto più assoluto, 
con tanto di conto in banca 
nascosto scoperto qualche 
giorno fa e temporanea
mente chiuso, e con esperi
menti che si tengono in 
Istituti dell aeronautica e 
della marina al quali nes
suno ha accesso Non ba
sta in agosto II quotidiano 
«Folha de Sao Paulo» ha 
denunciato che nella base 
aeronautica di Cachlmbu 
nel Paria si facevano test 
nucleari Notizia categori
camente smentita dal go
verno che ha detto che si 
trattava soltanto di un 
luogo sicuro per ti deposito 
di rifiuti nucleari 

«Mentono sapendo di 
mentire — mi racconta 
Luis Plnguelll Rosa, Illu
stre professore di fisica 
dell Università di Rio de 
Janeiro uno del fisici più 
prestigiosi del paese, che 
ha fatto parte di una com
missione della società bra
siliana di fisica che ha In
dagato su Cachlmbu di 
una commissione gover
nativa su Angra I messa su 
dopo Chernob}! — In un 
buco che ha un metro di 
diametro ed è profondo 320 
metri non si può buttare 
del rifiuto nucleare È In
vece Identico 1 abbiamo 
provato al tipo di test nu
cleari che si facevano nel 
Nevada negli anni 60 E co
munque Brasile e Argenti

na Insieme hanno annun
ciato che stanno costruen
do un sottomarino atomi
co Bene, se fa 11 sottomari
no ci vuole poco a sapere 
che c'è già la tecnologia 
per poter fare la bomba La 
bomba atomica americana 
è degli anni 40, il sottoma
rino I hanno fatto solo die
ci anni dopo Credo che 
l'Europa sottovaluti il pe
ricolo di una bomba ato
mica qui In Sudamerlca 
Non m! riferisco al fatto in 
sé, non faccio certo l'oscu
rantista medioevale, non 
Impedisco alla gente di 
sperimentare e di studiare, 
parlo di un problema di 
controllo dell'uso di questo 
strumento da parte della 
società civile E di una 
scelta che la società civile 
possa fare La comunità 
scientifica brasiliana non 
vuole la bombo, cosi come 
non la vuole la gente E su 
questo non si sa assoluta
mente niente E vero che 
sia Sarney che Alfonsln 
hanno categoricamente 
smentito di voler costruire 
la bomba atomica ma se 
credo alla parola del due 
capi di Stato, posso anche 
aggiungere che II presi
dente del Brasile non ha 
controllo sul potere del mi
litari Credo che Alfonsln 
ne abbia di più Ma qui 11 
discorso sarebbe lungo. È 
vero che I metodi di ricerca 
brasiliani sono più arre
trati, è vero che l'Argenti
na ha strumenti In più 
Quel che manca è la chia
rezza! 

E Angra? Lei ha fatto 
parte della commissione 
governativa, che Impres
sione ne ha ricavato? «Do
po Chernobyl sembrava 
che 11 governo fosse dell'i
dea di fare chissà quali 
grandi cose finalmente 
Noi abbiamo formato la 
commissione, mi ha chia
mato lo stesso ministro 
dell'energia. Abbiamo da
to suggerimenti, destato 
allarme, dimostrato tutto 
Il pericolo Di fatto Angra è 
stata ferma fino al voto poi 
hanno tentato di metterla 
in funzione di nuovo In 
barba a tutti I nostri consi
gli Se dipendesse da me la 
chiuderei subito perché è 
terribilmente Inslcura. Ma 
credo che questo debba de
ciderlo la popolazione con 
un referendum anche per
ché non dimentico che è 
un Impianto già esistente, 
per II quale sono andati 
sprecati tanti miliardi, e 
che è possibile decidere di 
renderlo almeno efficiente 
Quanto al nucleare, limito 
Il mio giudizio al Brasile 
Qui è stato, è e sarà sempre 
un non senso Inutile, co
stoso, pericoloso, ridicolo 
rispetto al livello di svilup
po del paese, ridicolo ri
spetto al potenziale di altre 
fonti di energia. E per svi
lupparlo, per tentare di 
farlo, sono state trascurate 
altre possibilità e adesso il 
fabbisogno del paese è 
enorme e le carenze anche 
Perfino lo sbarramento di 
Italpu, che pure è stata co
struita In modo poco chia
ro costa un terzo di Angra 
Dodici miliardi di dollari 
per 12 mila megawatt di 
potenza II costo del nu
cleare stipulato con 1 tede
schi sarebbe Invece di 30 
miliardi per diecimila me
gawatt Insomma 11 nu
cleare qui costa tremila 
dollari per chilowatt, l'e
nergia che viene da Italpu 
— che pure è stata costrui
ta con accordi assai ambi
gui con 11 Paraguay — co
sta poco più di mille dolla
ri Io credo che 11 program
ma nucleare si fermerà 
qui Ma c'è chi minaccia 
nel '90 di costruire un altra 
centrale nucleare In una 
zona \ii. Ino a Sao Paulo, 
sul litorale Sia chiaro, la 
gente non lo vuole il nu
cleare DI pachidermi spa
ventosi come Angra ne ba
sta uno-

Maria Giovanna Maglia 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Troverà aperto ben oltre 
l'ora di cena, e spesso 
anche dopo cena...» 
CJTO direttore 

mi ha mollo meravig] ata la prima parie 
dell articolo di Bruno Ugolini ipparso sulla 
pagina dei dibattiti il 19 dicembre peni tono 
e il contenuto 

At inamento avevo pensato che il giornali 
sia si riferisse a qualche grosso centro dove 
può anche capitare die come ha scritto — 
•i/funzionano (smd tcale) non sappia che co 
sa fare e si trascini da ut t riunione ali tltra 
ripetendo monotophi ni osi e nssicuranfi» 
Poi ho visto che I imm IJ. nano viaggio nelle 
sedi sindicali avrebbe dovuto comprenderle 
praticamente tutte «da Pomczia a l umezzi 
ne da Ennu a Pincrolo» e allora mi sono sen 
tua coinvolta in questo impietoso giudizio sul 
nullismo del nostro lavoro di funzionari Im 
pietoso e ingiusto 

Venga Ugolini a visitare per esempio la 
Camera del Lavoro di Imperia e sicuramente 
non avrà la sfortuna di trovare che -una buo 
na parte dell neretto dei cosiddetti (perché 
cosiddetti0) funzion m ha staccato»anticipa* 
lamente e si e and ita a sedere in poltrona 
davanti al video Troverà aperto ben oltre 
I ora di ccn i spesso troverà aperto anche do 
pò cen i Troverà gente che per vedere un 
telegiornali, (altro che « ippuniamento da 
vanti al video ci^aln^o») deve aspettare 
quello dell i n ittt 

Non ti sono gr ind ndustne ad Imperia e 
nemmeno masse oper e eppure il lavoro è 
intensissimo Un «cos ddetto» funzionano de 
ve occuparsi d mille cose — dai contriti! 
alle aziende in diff colta alla Cussa integra
zione (esiste ancora ) dai rapporti con il Co 
mune e le altre istituzioni ilio sviluppo por 
tuule dalle vertenze a? cndali ai minuti pro
blemi di ogni giorno dei lavoratori e delle loro 
famiglie dalle motte richieste dei pensionati 
alla formazione professionale non e è davve 
ro lempo per annoiarsi anzi bisognerebbe 
che la giornata fosse di molte più ore per far 
fronte a tutto 

Posso assicurare Ugolini che il telefono è 
sempre «caldo» (provi a telefonare ) Per la 
nostra realtà non siamo assolutamente in pre 
senza di una «Camera dei non lavori» 

Capisco 1 esigenza di stare al passo coi 
tempi discutere sulla militanza accorgersi 
del nuovo che emerge in tutte le professioni 
anche in quella de) dirigente sindacale mi 
vanno bene anche ì libri critici ma stiamo 
attenti a non gettare il bambino con 1 acqua 
sporca Sono del parere infatti che in Italia 
ci sono ancora tante sedi sindacali (noi ne 
abbiamo da poco inaugurata una nuovissima 
fruito del sacrificio dei lavoratori che ci ere 
dono ancora e non si sentono sommersi dal 
-burocratismo») e tanti sindacalisti come 
quelli imperiesi 

CARLA CANETTI 
segr della Camera del Lavoro di Imperia 

Quanta emozione ricordando 
quelle rime a due a due... 
Cari compagni 

nell Unità di sabato 27 dicembre ho letto la 
lettera del compagno Nino Anenti riguardo 
alla pubblicazione del 'Fanciullo Proletario* 
Questo mi ha fatto ricordare che nell estate 
del 1921 (avevo allora 12 anni) assieme al 
compagno Giovanni Scoda deceduto per tu 
bcrcolosi due unni dopo affiggemmo sui mu 
ri di Cormons i manifesti che annunciavano 
la pubblicazione del •Fanciullo Profetano» 
Non ricordo bene ma a Cormons ne arriva 
rono due o tre numeri 

Quello che vi posso dire è che allora impa
rai a memoria tutte e tre le pagine a colon 
che rammento ancora 

Per quel che ricordo le rime erano disposte 
due a due sotto ogni vignetta 

Intorno al giornaletto a Cormons avevamo 
costituito il -Circolo del Fanciullo 
Proletario* t il Comune che era stato con 
quisluto dai comunisti ed era direno dal com 
pagno Antonio Sfihgoi ci concesse uno stari 
Zino dove leggevamo in collettivo it giornale! 
to e fucevamo a gara a chi lo imparava più 
bene a memoria 

Mentre vi scrivo ques e righe mi sento 
emozionato 

GIOVANNI PADOAN (VANNI) 
(Cormons Gorizia) 

«Con la paura non si è mai 
costruito niente 
e si diventa schiavi» 
Gentile direttore 

siamo un gruppo di studenti cattolici di 
ingegneria nucleare del Polilccn co di Mila 
no La noslr i pass one per lo studio intrapre 
so si è subito accompagnata con ui lavoro 
riguardante gli aspetti etici della tecnologia 

Il dibattito in atto sul) utilizzo civile del] e 
nergia nucleare è stilo finora carittenzzato 
dalla mancanza di un giudizio non originato 
da una reazione istintiv i nei confronti di una 
domanda di natura invece morale che a noi 
sembra imporsi e giusto convivere con un 
rischio simile'' 

Se risposta e è stata essa è stala apnonsti 
ca e cosa ben più grave strumentale finaliz 
zata ali affermazione di scopi politici 

È evidente come I attenzione sia stila spo 
stala su un «si» o un «no» alle centrali in 
genere e non sulla minore o m ìt^iorc penco 
tosila di cerli imp inti sull attuaz one effet 
Uva di una commissione internazionale di 
controllo sull i mancanza di rispetto di eie 
mentan norme di s curczza in certi Paesi ecc 
Una posizione aprioristica che r fiuta di fare 
i conti con la realia e irresponsabile verso il 
futuro e come tale immor ile 

È impossibile che la civiltà evolva etimi 
nundo il rischio perchè esso cosi come il male 
o la morte e strutturale ali uomo e tulli ì 
tentativi per sradiearlo dalla cose enea delle 
persone sono pura illusione che mistifica li 
realta 

La tecnologia il cui comp to è quello di 
coniugare 11 scicnz i cioè 11 conoscenza delle 
cose con un pri tetto preci o sul) ì realtl atto 
a rnodilicarl i può essere -bu na- o -eatl va
ntili m sura in cui sono bue ni oc ut ivi i v ilo 
ri dell uomo che la prjtica L i tecnologia nu 
clcare cosi complessa e bisignosa di sistemi 
di sicurezza e più the mai rivelatrice dell at 
tcnzione e della concezione che si ha della 
vita dell uomo II fattore rischio diventa ra 
gioncvole quando non si dimentica 1 uomo 

Ci sembra molto più ragionevole lavorare 
per la sicurezza e per lo sviluppo delta civiltà 
umana piuttosto che pensare di costruire il 

futuro sulla paura che è la scelta di fondo dei 
movimenti «verdi» sulla paura non si è mai 
costrutto niente anzi si diventa schiavi del 
potere 

B REBOLINI E C1VELLI R TENCON1 
M RICOTTI D DC VITA A SPORTOLETTI, 

M TICOZZI G GATTO E UBOLDI, 
G LAZZARI B BOZZINI 

E FOLGHERAITER P CAVASSI P PINTO, 
R ZAFFARONI D GENNARI 
(studenti del Politecnico di Milano) 

Accelerando quei lavori 
si vanifica a priori 
la Conferenza sull'Energia 
Caro direttore 

anche noi comunisti operanti all'interno 
dell bnea avvertiamo il pericolo messo in 
evidenza in molti degli articoli apparsi in 
questo ultimo periodo sull Unità, che l'appa
rente caduta di attenzione sulle questioni 
energetiche in generale ma su quella nuclea
re in particolare e la conseguente assenza di 
scelte mascherino in realtà la volontà di pre* 
costituire un insieme di condizioni tese a va
nificare le risultanze sia della Conferenza 
Nazionale sull Energia sia il successivo refe
rendum consultivo se mai verrà effettuato 

Questo e non altro a noi sembra lo scopo 
che gli enti preposti si prefiggano di persegui
re nell imprimere una forte accelerazione ai 
lavori di realizzazione delle vane centrali in 
costruzione nonostante la mancanza di una 
scria verifica Critica dei progetti Proseguire 
in questo modo riteniamo possa costituire, 
oltre che un probabile grave spreco di denaro 
pubblico un concreto pencolo per quanto 
concerne gli aspetti della sicurezza 

Sentiamo «empre più impellente, quindi, la 
necessità che il nostro partito effettui un deci
so intervento chiarificatore che tenda ad ob
bligare i singoli enti coinvolti al rispetto delle 
indicazioni espresse in Parlamento da tutte le 
forze politiche 

LETTERA FIRMATA 
peni Direttivo della Sez Pei Casaccia (Roma) 

Per tutto l'anno 
ogni scusa è buona 
Cara Unità, 

decido di passare le feste natalizie con fa
miliari e amici in Sardegna (dopo 25 anni di 
emigrazione) Nel mese di ottobre mi premu
ro di avere i biglietti ma i biglietti sono esau
riti Dopo un po' di tempo mi vengono propo
sti i biglietti per le «corse bis», ma solo traver
sata ponte può anche andarmi bene perché 
viene preventivato un viaggio diurno di 10*11 
ore dalle 9 30 alle 20 30-21 00 

Si è cominciato con il partire con un ritardo 
che è variato di 4 ore e mezzo, cosicché il 
viaggio non era più diurno A questo punto 
speravo di trovare una cabina, ma il commis
sario di bordo mi ha spiegato cortesemente 
che le cabine rimanevano chiuse perche «I 
personale di bordo non era possibile accudire 
al riordino per la prossima corsa 

Dunque non credo che ci voglia tanta fan
tasia per immaginare le scene pietose perso
ne ammucchiate per terra in prossimità di 
toilette in mezzo alla spazzatura che si anda
va ammucchiando in ogni dove, gente che ai 
accucciava nelle porte con relative correnti 
d aria persone che dormivano all'addiaccio, 
di notte nel mese di gennaio 

E questa è una manfrina che si ripete da 
quando esiste la compagnia di navigazione 
privata Ogni alibi è buono la stagione turi
stica i morti Natale Pasqua, cioè tutto Tan
no 

Un augurio particolare ai marittimi disoc
cupati e ai lavoratori dei cantieri navali disoc
cupati o in Cassa integrazione 

FRANCESCO CAU 
(Lesone Svizzera) 

Funzionario gentilissimo 
e prezzo maggiorato 
Signor direttore 

Milano sabato 6/12 Rinascente di viale 
Certosa acquisto un mini vocabolo rio della 
Mondadori copertina m plastica rossa 

Il prezzo L 1S000 e stampigliato su di 
una pecetta autoadesiva applicata sopra il 
prezzo di copertina Pago alla cassa del re* 
parto e mentre mi avvio ali uscita stacco la 
pecetta autoadesiva e sorpresa spunta fuori 
il prezzo di copertina L IO 000 

Chiedo ad una commessa di parlare con un 
responsabile Mi presenta un funzionario 
gentilissimo che cerca di capire come sia po
tuto accadere Tutti gh altri vocabolari, e non 
solo quello hanno una pecetta con un prezzo 
superiore a quello di copertina 

Gentilissimo fa sue le mie ragioni e mi fa 
rimborsare L 5 000 Ringrazio salutoevado 
via 

Sabato 13/12 ritorno allo stesso reparto 1 
vocabolari hanno ancora i prezzi maggiorati 
con il sistema della pecetta autoadesiva 

Il funzionano era stato gentilissimo, ma te 
Rinascente vedo che non demorde 

LUCIO COLELLA 
(Milano) 

Ministro Visentini, 
vuol fare una circolare? 
Spctt redazione 

sono un edicohnte L accertamento fiscale 
per 1 anno 79 cui ciò staio sottoposto aveva 
considerato mio ^uadignoilcosto dei giorna
li' La Commissione tributaria di 1B grado, 
Sezione undicesima riunitasi il 27 dicembre 
scorso mi ha dato ragione 

Sembrala che tutto fosse finito ma nem
meno per sogno 11 tempo di riprendere a re
spirare ed ecco che ricevo in questi atorni 
dall ufficio distrettuale delle Imposte diretto 
1 avviso di accertamento per l anno 1980 dì 
nuovo ciecimcnte e applicalo 1 art 74 del 
Dpr 597 Di nuovo è stato computato come 
guadagno il eosto de» giornali 

Di nuovo dovrò fare ricorso ricorrere ad 
un commerctalist i che mi assista 

Di nuovo la Commissione tributaria di I* 
gradomi darà r i^ione come è a», adula per ti 
ricorso relativo ili anno 79 

Deduco che non sono state mandate istru
zioni ij,li Uffici penferivi dell Amministra
zione hninziana per sollevarli dalie respon
sabilità che non vogliono assumersi oche non 
possono prendersi per dire loro chi 1 art. "M 
non è da applicarsi alla categoria, giornalai, 
perche i costi di que;.u benedetti giornali e 
riviste sono certi 

PIETRO TARTAMELU 
(Tonno) 

f 


